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Come aumentare
i contributi

Un’altra via. Percorso applicabile per periodi scoperti senza obbligo di versamenti
Il riscatto gode di una detrazione del 50% ma è una scelta inconciliabile con quota 100

Buchi contributivi, il recupero
si paga anche in dieci anni 

Antonello Orlando

I l decreto legge 4/2019 ha intro-
dotto due nuovi metodi di au-
mento della carriera contribu-
tiva dei lavoratori: da un lato la
cosiddetta pace contributiva,

dall’altro il riscatto di laurea age-
volato. Nel triennio 2019-2021 è
stata sperimentalmente prevista
la possibilità di riscattare i periodi
di “buco” contributivo, cioè di pe-
riodi dove risulti assenti qualsiasi
versamento o anche solo teorico
obbligo contributivo; questo si-
gnifica che non si tratta di un sal-
do e stralcio dei pregressi debiti
contributivi, ma di un vero e pro-
prio ampliamento degli anni di
contribuzione che deve essere
compreso fra il primo contributo
versato e l’ultimo, comunque en-
tro il 29 gennaio 2019, per un peri-
odo massimo di cinque anni. 

Il costo di questo riscatto è pa-
rametrato sull’ultimo anno di la-
voro del richiedente: in particola-
re questo è pari all’aliquota di fi-
nanziamento della pensione (Ivs)
applicata al reddito previdenzial-
mente imponibile percepito nei 12
mesi meno remoti prima della ri-
chiesta. 

Il riscatto è spalmabile, senza
alcun interesse, per un periodo
massimo di dieci anni e gode di
una fortissima agevolazione fi-
scale, vale a dire la detrazione al
50% che potrà essere goduta su un
massimo di cinque anni, anche nel
caso in cui il riscatto dei periodi
scoperti sia sostenuto in unica so-
luzione.

I contributi riscattati saranno
equivalenti a quelli di lavoro effet-
tivo e anticiperanno quindi la de-
correnza della pensione anticipa-
ta; questi potranno anche essere
finanziati dal datore di lavoro del
settore privato destinandovi i pre-
mi di produzione. Ma questo ri-
scatto è incompatibile con quota
100 in quanto può essere attivato
esclusivamente dal lavoratore pri-
vo di contributi collocati cronolo-
gicamente prima del 1996; visto
che quota 100 è attiva fino al 2021
e che richiede almeno 38 anni di
contributi, le due misure - en-
trambe sperimentali - risultano
inconciliabili. 

Riscatto degli anni di studio
La misura che ha poi destato mag-
giormente interesse è il riscatto
dei periodi di studio in forma age-

volata. Si tratta di una nuova fa-
coltà di riscatto della laurea e dei
dottorati di ricerca (se non coperti
da contribuzione), fortemente si-
mile a quella introdotta nel 2007
per i lavoratori inoccupati, il cui
onere è calcolato allo stesso modo
e pari a 5.240 euro, nel 2019, per
ogni anno di corso riscattato, ra-
teizzabile in un massimo di dieci
anni senza alcun interesse. 

Questo nuovo riscatto agevola-
to ha perso il requisito anagrafico
contenuto nella prima versione
del decreto che ne consentiva la
richiesta ai soli lavoratori con me-
no di 45 anni di età al momento
della richiesta e non contiene più,
quindi, alcuna limitazione di età
per chi intenda richiederlo.

Quello che, tuttavia, risulta di
difficile applicazione per la mag-
gior parte dei lavoratori che oggi
vorrebbero accedere in breve tem-
po a pensione è un’altra specifica
prevista dalla norma, vale a dire
che il riscatto può essere esercita-
to con onere forfettario solo per i
periodi di competenza del metodo
contributivo.

Secondo la legge Dini, questo
vuol dire che i periodi di studio, in
corso, devono collocarsi comun-

que non prima del 1996, dunque -
anche immaginando un’immatri-
colazione a 18 anni - l’opzione sarà
disponibile ai nati fra 1977 e 1978.
Quindi, anche in questo caso, tale
metodo agevolato di riscatto ap-
pare precluso a chi abbia intenzio-
ne di aderire a quota 100 (nati non
dopo il 1959 che compiano cioè 62
anni entro la fine della sperimen-
tazione triennale, fissata al 2021).

Quello che rimane, per potere
accumulare più contributi e rag-
giungere i sospirati 38 anni di an-
zianità contributiva, è il riscatto
della laurea “classico”. Questo
prevede due metodi di calcolo,
non a scelta del lavoratore, ma se-
lezionati in base a quando si collo-
ca il periodo di studi. Per chi abbia
studiato durante la vigenza del
metodo retributivo (entro il 1995
o il 2011 solo per chi aveva almeno
18 anni di contributi al 1995) l’one-
re del riscatto della laurea sarà
calcolato con la riserva matemati-
ca, spesso più oneroso e legato al
valore della pensione maturata.

Per i periodi di studio collocati
dopo il ’96, il calcolo sarà invece
più semplice, cioè a percentuale,
essendo pari circa a un terzo del-
l’ultimo reddito lordo (non figura-

tivo) nei dodici mesi prima della
richiesta per ogni anno. In en-
trambi i casi l’onere di riscatto sa-
rà sostenibile in dieci anni, ma - ad
eccezione dei dipendenti pubblici
- i lavoratori dovranno sostenere
in unica soluzione il riscatto se i
contributi accreditabili saranno
richiesti per accedere subito a
pensione.

Accredito del servizio di leva
Fra i metodi gratuiti per aumenta-
re la propria anzianità contributi-
va va ricordato l’accredito gratuito
del servizio di leva che dovrà esse-
re richiesto o attraverso portale
Inps o mediante un patronato, in-
dicando il periodo del servizio mi-
litare, il grado rivestito e il corpo e
il distretto di riferimento.

Non va infine dimenticato che
i lavoratori che abbiano prestato
servizio mentre presentavano una
invalidità civile pari almeno al 75%
o lo status di sordomuti potranno
poi richiedere la maggiorazione,
valida sia ai fini della misura della
pensione sia ai fini del diritto, di
due mesi per ogni anno di lavoro
fino a un massimo accreditabile di
cinque anni.
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